Relazione al Disegno di legge

Provvedimenti per favorire la riqualificazione del trasporto merci in Sicilia attraverso l’incentivazione del trasporto combinato strada-mare

La Regione Siciliana nell’ambito delle funzione ad essa attribuite in materia di comunicazioni e trasporti in forza al del D.P.R. n.1113 del 17 dicembre 1953, persegue lo sviluppo ed il miglioramento del settore del trasporto delle merci in Sicilia ritenuto tra quelli maggiormente trainanti per l’economia dell’ Isola, attraverso  agevolazioni economiche e fiscali, nelle more della realizzazione di una più efficiente rete di collegamenti stradali e ferroviari. 

 La Regione, in atto fortemente penalizzata dalla propria posizione di marginalità geografica rispetto all’attuale assetto del mercato nazionale ed europeo e dalle strozzature infrastrutturali in atto esistenti, intende con la presente iniziativa legislativa procedere alla riqualificazione ed al potenziamento del sistema dell’autotrasporto delle merci attraverso il trasporto combinato strada/mare.

Il problema dei collegamenti va affrontato in termini di compatibilità ambientale e di abbattimento dei livelli di incidentalità attraverso la promozione,    l’incentivazione e l’integrazione tra i vari sistemi di trasporto in modo da trasferire dalle strade alle “vie del mare” quote significative di incremento, in coerenza con gli indirizzi manifestati recentemente in sede comunitaria dalla Commissione Van Miert che ha individuato tra le priorità europee le autostrade del mare e la sicurezza stradale. 

Il presente disegno di legge intende utilizzare le risorse finanziarie di cui all’ art. 134 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (finanziaria statale per il 2001), ed il relativo cofinanziamento regionale recato dalla L.r. n.6 del 2001. L’obiettivo è quello di realizzare interventi a carattere straordinario per la ristrutturazione e la riqualificazione del trasporto delle merci in Sicilia da attuare con un piano di interventi strutturali e di riqualificazione del sistema dell’autotrasporto siciliano.

La presente iniziativa legislativa prevede uno schema  di aiuto per interventi finanziari a favore degli autotrasportatori, che intendono imbarcare autoveicoli commerciali in navi-traghetto di società di navigazione che svolgono collegamenti marittimi regolari in partenza ed in arrivo dai principali porti dell’Isola


Le relative norme definiscono il meccanismo per il riconoscimento di incentivi economici da erogare agli autotrasportatori per incrementare il trasporto combinato strada/mare in alternativa al tutto strada, basato sulla compensazione dei costi esterni sostenuti in termini di incidentalità e inquinamento ambientale.

Il provvedimento si rende  necessario per far fronte ai notevoli svantaggi di una regione periferica come la Sicilia, area di Obiettivo 1,  sprovvista di sufficienti infrastrutture terrestri e di adeguati servizi ferroviari, resi ancora più lenti dall'attraversamento dello Stretto di Messina.

La finalità fondamentale è quella di ridurre il traffico stradale in linea con gli orientamenti della Commissione europea, con uno strumento atto a sostenere una modalità di trasporto maggiormente compatibile dal punto di vista ecologico e con notevoli risparmi sui costi esterni, cioè i costi per la collettività in termini di inquinamento e numero di incidenti stradali.

BENEFICIARI

L'intervento è esteso a tutti gli autotrasportatori comunitari che utilizzino navi in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento (CE) 3577/92 nel caso in cui il porto di destinazione o provenienza sia un porto nazionale. 

La finalità della legge è quella di attuare il sistema di incentivazione alla crescita del sistema combinato strada/mare mediante  la modificazione strutturale delle abitudini degli autotrasportatori, consentendo che, a parità di risorse pubbliche investite, un maggior numero di mezzi si sposti attraverso l’impiego di navi. 

Ciò è conforme alle norme comunitarie in materia di aiuti di Stato ed avvicina il sistema adottato con il testo normativo agli strumenti di incentivo previsti dal diritto comunitario. In particolare, il testo ha recepito i suggerimenti formulati dalla Commissione U.E. in via preventiva al fine di evitare che il provvedimento approvato dalla Giunta di Governo e successivamente dall’Assemblea non divenga efficace a causa di un possibile contrasto con il diritto comunitario.

L’incentivo si realizza, in generale, con la posizione di “soglie percentuali di crescita” rispetto al traffico dei periodi precedenti. 

Per accedere al programma che consente di godere del bonus le imprese dovranno fare semplice domanda alla Regione, e previa verifica della correttezza dei dati comunicati dalle imprese circa la loro identità e capacità professionale a svolgere attività di autotrasporto (possesso di licenze od autorizzazioni rilasciate dallo stato membro di appartenenza) la Regione è tenuta ad ammettere le imprese stesse alla fruizione del bonus.

La concessione del bonus avviene per l’imbarco dei mezzi pesanti di massa massima superiore alle 12 ton o dei semirimorchi. 

Il provvedimento consente un proficuo utilizzo dei fondi pubblici ed è proporzionato agli obiettivi perseguiti dalla Regione, in quanto la totalità dei mezzi che servono il mercato di lunga distanza fra la Sicilia e il continente appartengono alle categorie superiori. 

Il limite è posto per evitare che siano  sussidiati anche i trasporti,  relativamente frequenti sulle rotte con la Sicilia, di piccoli autocarri (vuoti) legati al mercato di seconda mano degli autoveicoli di trasporto merci.

Attualmente, in Italia, il 64% delle merci viaggia su gomma , il 21% sull'acqua, il 15% su ferrovia.

Ogni anno sulle strade italiane circolano ben 147 mila autotreni ed autoarticolati più  altri 2 milioni 700 mila autocarri che contribuiscono a determinare incidenti (più di 6 mila morti e 300 mila feriti l'anno) e code, stress, inquinamento.

Spostando dal trasporto terrestre a quello marittimo anche soltanto il 20% di quelle merci che già oggi sono considerate idonee al trasporto via mare, l'attuale volume dei traffici di cabotaggio passerebbe da 2,4 a circa 6 milioni di tonnellate annue.

Sarebbero così sottratti al traffico stradale quasi 240 mila mezzi pesanti l'anno, e 600 mila entro il 2010, sfruttando di più gli 8 mila chilometri di coste italiane ed i 27 grandi porti. 
L'intervento è previsto per un periodo temporaneo di 3 anni e potrebbe trovare applicazione dall'inizio del 2004
La fonte di finanziamento si riscontra nell’art.134 della legge 388/2000 (finanziaria statale per il 2001) che ha assegnato 100 miliardi di lire al settore dell’autotrasporto merci siciliano a fronte di un cofinanziamento regionale (L.r. n.6 del 2001) di 40 miliardi di lire.  La presente iniziativa legislativa si propone, tra l’altro, di ripartire i predetti fondi in parti uguali fra gli incentivi per il trasporto combinato strada-mare, da un lato, e la realizzazione della rete infrastrutturale degli “autoporti”, dall’altro. 

Dagli ulteriori finanziamenti assegnati alla Regione dall’art. 52 della Legge 448/2001 (finanziaria statale per il 2002),  60 miliardi di lire (e relativo cofinanziamento regionale del 40 per cento) sono destinati alla realizzazione degli interporti di Catania Bicocca e di Termini Imerese.
Il "ticket ambientale" è corrisposto sotto forma di parziale rimborso agli autotrasportatori della spesa sostenuta per la polizza d’imbarco.

L'ammontare del ticket è commisurato ai risparmi ottenuti sui costi esterni quali sono emersi dallo studio redatto dalla Società ISTIEE di Trieste, una società specializzata in tali tipi di ricerche.
Il ticket si basa sulla differenza tra i costi esterni (inquinamento acustico ed ambientale, incidenti, ecc.), subiti dalla collettività per il trasporto su gomma, ed i costi del viaggio via mare.

L'aiuto è corrisposto periodicamente in base al numero degli automezzi imbarcati ed al minor ricorso dell'infrastruttura stradale in base ad una fascia di 400 Km o ad un suo multiplo.

Tale sistema esclude l'intervento nel caso in cui il percorso stradale non effettuato risulti inferiore a 400 km (il dato è a titolo indicativo).
Al termine del triennio si prevede che il numero di autoveicoli trasportati via mare risulterà superiore all'attuale di circa il 20% con una conseguente riduzione del traffico veicolare su strada (vedere la sezione "dati").
Il testo del disegno di legge regionale, riprende i principi sopra esposti con l'aggiunta delle disposizioni riguardanti la documentazione che dovrà essere esibita dagli interessati, gli uffici preposti al controllo e le modalità di erogazione del contributo.

Come si evincerà esaminando i singoli articoli, per evitare ogni rischio di discriminazione fra i singoli porti o singole rotte, danno diritto al sussidio gli imbarchi di mezzi pesanti  per l’utilizzo di tutti i servizi marittimi fra i porti della Sicilia e i porti del territorio nazionale, con l’esclusione dei servizi per alcune zone della Calabria (da Cittadella del Capo a Trebisacce) per evitare di interferire con le funzioni di servizio pubblico affidate ai  traghetti dello Stretto di Messina. 

Schema di disegno di legge

Provvedimenti per favorire la riqualificazione del trasporto merci in Sicilia attraverso l’incentivazione del trasporto combinato strada-mare
Titolo I

PRINCIPI GENERALI E DEFINIZIONI

Articolo 1.

(Descrizione e finalità generali del provvedimento)

1.  La Regione siciliana istituisce un sistema temporaneo di incentivi, erogabili per un periodo di tre anni, destinati alle imprese aventi sede nei paesi della Comunità Europea, operanti nel settore dell’autotrasporto per conto proprio o di terzi, al fine di promuovere l’utilizzo di servizi marittimi di trasporto combinato strada-mare, nelle rotte fra i porti della Sicilia ed i porti situati sulla parte continentale del territorio nazionale.

2. Tali incentivi consistono nel rimborso di una quota delle maggiori spese in cui incorre l’autotrasportatore che utilizza il trasporto marittimo in luogo dell’infrastruttura stradale, alle condizioni e secondo le modalità definite dalla presente legge.L’entità dell’incentivo è calcolata in base al differenziale fra i costi esterni del trasporto “tutto strada” e di quelli del trasporto combinato strada-mare.

3.  La presente legge, favorendo la percezione diretta dei minori costi esterni imposti alla collettività attraverso la riduzione delle percorrenze stradali e l’utilizzo alternativo di un vettore marittimo per il trasporto dei mezzi rotabili, persegue, in particolare, le seguenti finalità:

a) contribuire, nell’immediato, alla riduzione delle esternalità negative generate dal trasporto di merci su strada, a carico dell’ambiente e della collettività, con particolare riferimento ai costi ambientali che derivano dalle difficili condizioni infrastrutturali ed operative cui sono soggetti i trasportatori che servono via strada le relazioni fra il continente e Sicilia;

b) promuovere, presso gli operatori dell’autotrasporto, l’utilizzo di modalità di trasporto sostenibili dal punto di vista ambientale, incentivando, in particolare, la continuità e l’intensità del trasferimento modale;

c) incentivare una modificazione strutturale dell’attuale sistema di trasporto merci da e verso la Sicilia, inducendo le imprese di autotrasporto a ricorrere stabilmente a soluzioni più efficienti sul piano organizzativo (anche nell’ottica dell’aggregazione organizzativa di imprese di ridotte dimensioni ai fini del miglior uso del trasporto combinato strada-mare) e quindi, ambientale.

Articolo  2

(Quantificazione della spesa)

1. Per gli interventi di cui all’art.1, commi da 1 a 3, della presente legge la spesa è quantificata in € 35.000.000/00 .
Articolo 3

(Definizioni)

Ai fini della presente Legge si intende con:

Mezzo Pesante:  i veicoli o i complessi di veicoli per il trasporto di cose aventi massa complessiva massima autorizzata superiore a 12 t, nonché i semirimorchi stradali. 
Non sono considerati mezzi pesanti i trattori stradali singoli, indipendentemente dalla loro massa. 
Bonus ambientale (d’ora in poi anche bonus): il contributo economico massimo erogato dalla Regione a fronte dell’imbarco di un mezzo pesante, accompagnato o meno dal relativo autista. 

 Il bonus è concesso per l’utilizzo di qualunque servizio marittimo che colleghi un porto della Sicilia a un porto situato sul territorio nazionale, ad eccezione dei servizi marittimi di cui all’articolo 19.

 Il bonus riflette, su base media, per itinerari di diverse lunghezze, e per mezzi di diversa dimensione, una prudenziale valutazione monetaria del differenziale fra i costi esterni che sarebbero sorti qualora il mezzo pesante avesse viaggiato solamente su strada e i costi esterni imputabili al viaggio dello stesso mezzo pesante con il trasporto combinato strada-mare. 

L’individuazione dei costi esterni prodotti dal trasporto stradale e da quello marittimo si basa su un apposito studio, svolto secondo criteri scientifici generalmente riconosciuti. L’unità di bonus è riferita ad un singolo metro lineare, considerando la lunghezza del mezzo pesante stradale.
Parte fissa del bonus: la parte del bonus ambientale, corrispondente al 25% dello stesso,  il cui diritto alla percezione per i beneficiari sorge immediatamente, per tutto il periodo di applicazione del provvedimento,  a seguito del solo imbarco del mezzo pesante sul mezzo marittimo, comprovato dal possesso della relativa polizza d’imbarco quietanzata. 
Parte premio del bonus: la parte del bonus rimanente, la cui erogazione è subordinata al conseguimento, da parte dell’impresa, di aumenti percentuale del traffico su base periodica, secondo  i criteri stabiliti all’interno della presente legge. 

Periodo di applicazione del bonus: l’ambito temporale, stabilito nei modi previsti dalla presente Legge, durante il quale l’uso del trasporto combinato strada-mare fa sorgere diritti di percezione del bonus ambientale. 

 Periodo di utilizzo del bonus: l’ambito temporale, compreso nel periodo di applicazione, che si riferisce all’uso effettivo del trasporto combinato strada mare da parte di ogni singolo beneficiario.  Un beneficiario può aderire al sistema del bonus ambientale in qualunque momento, nel corso del periodo di applicazione.  Ai fini della determinazione dell’entità della compensazione spettante a ciascun avente diritto, per inizio del periodo di utilizzo del sistema di compensazione s’intende il primo giorno del mese nel quale l’avente diritto ha imbarcato il primo mezzo.  Ai fini della determinazione dell’entità complessiva delle compensazioni spettanti a ciascun avente diritto, l’unità temporale di riferimento all’interno del periodo di utilizzo è il trimestre. 
Articolo 4

(Beneficiari del bonus)

1. Possono beneficiare dei contributi regionali le imprese stabilite nel territorio dell’ Unione Europea che esercitino, per conto proprio o di terzi, attività di autotrasporto.  

2. Possono fruire dell’erogazione dei contributi regionali, oltre alle singole imprese di trasporto, altri soggetti fra  cui gruppi di imprese temporanei o permanenti, consorzi, associazioni di imprese, Gruppi Europei di Interesse Economico da ora in poi denominati  “soggetti di aggregazione”.

Articolo 5

(Principi generali di applicazione)

1. Il Dipartimento regionale trasporti e comunicazioni assegna il “bonus” ai soggetti individuati all’art. 4  come contributo per l’imbarco di mezzi pesanti accompagnati o meno da autisti su navi idonee al trasporto di mezzi rotabili. 

2. 


Il bonus è attribuito agli aventi diritto per l’uso di qualunque servizio marittimo che colleghi un porto della Sicilia a un porto situato sul territorio nazionale, esclusi i servizi, individuati dall’art.19.

3. E’ fatta salva la libera scelta del vettore marittimo, a condizione che si tratti di impresa abilitata alla prestazione di servizi di cabotaggio marittimo ai sensi del Regolamento 3577/92 CE.

4. Il diritto alla percezione del bonus sorge a seguito dell’effettivo svolgimento del viaggio via mare su una delle tratte interessate dal presente provvedimento e del pagamento della prestazione del vettore marittimo.
5. Il bonus è riferito all’imbarco di ogni singolo mezzo pesante e la sua entità è differenziata:

a) in relazione ai caratteri geografici della rotta marittima, definiti in base all’appartenenza dei porti di origine e destinazione del servizio marittimo agli archi costieri definiti nell’art. 6.  

b)in base alla dimensione del mezzo pesante,  espressa in metri lineari.

Il bonus è differenziato, per l’uso dei diversi servizi marittimi, esclusivamente secondo quanto stabilito dall’art. 7 del presente provvedimento. 
Articolo 6

(Ambito geografico)

1. Ai fini della determinazione dell’entità del bonus in relazione alle rotte su cui si effettua il trasporto combinato strada mare, sono individuati otto archi costieri.  

2. L’ambito geografico degli archi costieri è definito in modo univoco come il territorio compreso fra le località di cui alla tab.1
3. L’arco occidentale siculo include la fascia costiera estesa da Finale a Gela e comprende al suo interno la città di Palermo. 
Tabella 1 - Definizione geografica degli archi costieri

	Arco costiero


	da località
	a località

	Occidentale siculo
	Finale (Palermo inclusa)
	Gela (Caltanisetta inclusa)

	Orientale siculo
	Gela (Caltanisetta inclusa)
	Finale (Palermo inclusa)

	Alto-tirrenico
	Confine Italo-Francese (Imperia inclusa)
	Castiglioncello (Livorno inclusa)

	Medio-tirrenico
	Castiglioncello (Livorno inclusa)
	Sperlonga (Latina inclusa)

	Basso-tirrenico
	Sperlonga (Latina inclusa)
	Cittadella del Capo (Cosenza inclusa)

	Jonico/basso-adriatico
	Cariati (Cosenza inclusa)
	S.Salvo Marina (Chieti inclusa)



	Medio-adriatico
	S.Salvo Marina (Chieti inclusa)
	Cattolica (Rimini inclusa)

	Alto-adriatico
	Cattolica (Riminiinclusa)
	Confine Italo-sloveno (Trieste inclusa)

	

	
	


TITOLO II

Struttura, calcolo e attribuzione del bonus ambientale

Articolo 7

(Entità del bonus)

1. 
L’importo massimo del bonus, corrispondente alla somma della parte fissa e delle parti premio, espresso in Euro per ogni metro lineare imbarcato, è riportato nella tab.2. 

2. Tale importo è differenziato in base ai criteri geografici di cui all’art.6, ed è riferito all’anno di entrata in vigore del 
provvedimento. Il bonus è indicizzato, di anno in anno, al tasso di inflazione programmata.

	
	



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	









	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




















































































3. Il bonus è applicabile sia ai servizi in partenza che ai servizi in arrivo nei  porti della Sicilia.

Tabella 2 - Quantificazione del bonus ambientale a metro lineare, secondo ambiti geografici delle rotte marittime (nei due versi)
	
	Bonus ambientale

(Euro a metro lineare per il mezzo pesante imbarcato come pieno)


	Origini e destinazioni (arco costiero)
	Arco occidentale siculo
	Arco orientale siculo

	Arco Tirrenico Settentrionale
	9,9
	8,5

	Arco Tirrenico Centrale
	8,0
	6,2

	Arco Tirrenico Meridionale
	5,4
	4,4

	Arco Adriatico Settentrionale
	9,8
	8,8

	Arco Adriatico Centrale
	6,5
	5,7

	Arco Adriatico Meridionale
	6,1
	5,4


Articolo 8

(Bonus per mezzi pesanti vuoti)

1. Per il trasporto di mezzi pesanti vuoti è riconosciuto, a metro lineare, il 30% del bonus specificato nella Tab.2.  

2. La quota del 30% è applicata, ai mezzi pesanti vuoti, sia per quel che concerne la parte fissa che la parte premio del bonus, di cui all’art.10. 
Articolo 9

(Inizio del periodo di utilizzo per i singoli beneficiari)

1. I soggetti di cui all’art.4 possono aderire al sistema del bonus ambientale in qualunque momento durante il periodo di applicazione del provvedimento. 

2. Ai fini della determinazione dell’entità della compensazione spettante a ciascun avente diritto, per inizio del periodo di utilizzo del sistema di compensazione s’intende il primo giorno del mese nel quale l’avente diritto ha imbarcato il primo mezzo, indipendentemente dalla data effettiva dell’imbarco.

3. Ai fini della determinazione dell’entità delle compensazioni spettanti a ciascun avente diritto, l’unità temporale di riferimento è il trimestre. 

4. Per ciascun avente diritto i trimestri prendono a decorrere dall’inizio del periodo di utilizzo del sistema di compensazione, come definito all’art.11.

5. In nessun caso l’imbarco di mezzi pesanti, avvenuto dopo il termine del periodo di applicazione del provvedimento, comporta l’attribuzione di diritti alla compensazione.

Articolo 10

(Struttura del bonus ambientale ai fini dell’erogazione)

1. Il bonus, calcolato in base ai criteri di cui agli articoli 7 e 8, è costituito da una  parte fissa, corrispondente al 25% del bonus, e in una parte premio, corrispondenti al rimanente 75%.

2. Il diritto a ricevere la parte fissa sorge, per tutto il periodo di utilizzo, con l’imbarco del mezzo pesante sul mezzo marittimo, comprovato dal possesso della relativa polizza d’imbarco quietanzata. 
3. Il diritto al ricevimento della parte premio del bonus sorge, per il singolo beneficiario, a partire dal termine del secondo trimestre del periodo di utilizzo, ed è subordinato al superamento di soglie di aumento percentuale del traffico su base periodica,  rispetto ai periodi precedenti, secondo i criteri di cui all’articolo 10.

Articolo 11

(Diritto alla percezione delle parti premio del bonus)

1. Al fine di conseguire i migliori risultati possibili, sul piano dell’efficienza ambientale e dei trasporti, il diritto al ricevimento della parte del premio del bonus sorge, in capo ai beneficiari, a condizione che essi conseguano, come imprese singole o come “soggetti di aggregazione”, un aumento progressivo del ricorso al trasporto combinato strada-mare. 

2. Per il 1° trimestre del primo anno di utilizzo non sorge alcun diritto di percezione della parte premio del bonus.

3. A partire dal 2°, fino al 4° trimestre del periodo di utilizzo (primo anno del periodo di utilizzo), per ricevere la parte premio relativa al traffico imbarcato durante ciascun trimestre, ogni beneficiario deve dimostrare, attraverso la documentazione prevista dall’art. 15, che il quantitativo di metri lineari imbarcati nel corso del trimestre è cresciuto in percentuale pari o superiore  alle percentuali indicate nella Tab. 3, rispetto a:
a) i metri lineari del 1° trimestre di utilizzo, nel caso che si tratti del 2° trimestre di utilizzo;

b) negli altri casi, alla media dei metri lineari dei due trimestri precedenti, calcolata sommando tutti i metri lineari dei due trimestri e dividendo per due.
5. I valori della Tabella 3 corrispondono ad una soglia del 4% di crescita a trimestre, corretta, dall’effetto della stagionalità tipica dei flussi dell’autotrasporto da/verso la Sicilia, secondo i principi di calcolo delle medie di cui ai punti a) e b) del comma precedente. L’effetto stagionalità è stato calcolato in base ai migliori dati statistici disponibili secondo uno studio formulato con i necessari criteri scientifici.  

4. I valori della tab 3 sono differenziati in funzione del mese con cui il singolo beneficiario inizia il proprio periodo di utilizzo, in modo da tenere conto in modo corretto dell’andamento stagionale. A seconda di quale sia il mese di inizio del periodo di utilizzo da parte del beneficiario, si applicherà la corrispondente riga della tabella.  Un esempio di applicazione del sistema di valutazione del diritto a ricevere la parte premio è riportato nell’allegato I.

Tabella 3 - Soglie di aumento del traffico per il 1° anno del periodo di utilizzo

	Soglie trimestrali destagionalizzate 



	Mese di inizio del periodo di utilizzo da parte del beneficiario
	
	
	
	

	
	        I trimestre
	II trimestre
	        III trimestre
	IV trimestre

	Gennaio
	\
	0,111
	 0,053
	            0,031

	Febbraio
	\
	0,141
	 0,027
	  -0,069

	Marzo
	\
	0,009
	 0,061
	           -0,077

	Aprile
	\
	0,019
	 0,031
	           -0,007

	Maggio
	\
	           -0,018
	-0,069
	0,045

	Giugno
	\
	0,077
	-0,077
	0,106

	Luglio
	\
	0,041
	-0,007
	0,085

	Agosto
	\
	-0,041
	0,045
	0,168

	Settembre
	\
	-0,093
	0,106
	0,076

	Ottobre
	\
	-0,007
	0,085
	0,053

	Novembre
	\
	 0,089
	0,168
	0,027

	Dicembre
	\
	 0,188
	0,076
	0,061


4. Dall’inizio del secondo anno del periodo di utilizzo, vale a dire dal 5° trimestre del periodo di utilizzo fino alla conclusione di quest’ultimo, il diritto al ricevimento della seconda rata sorge qualora la quantità di metri lineari imbarcati nel corso di ogni trimestre sia superiore al 10% rispetto alla quantità imbarcata nel trimestre corrispondente del precedente anno.

5. L’Assessore per i trasporti può rivedere, con decreto motivato, ed a partire dal secondo anno di applicazione, la soglia di incremento previste ai commi precedenti, qualora ciò si dimostri necessario in relazione all’andamento complessivo dei traffici. 
Titolo III

PROCEDURE
Articolo 12
(Ambito temporale di applicazione)
1. L’Assessore per i  trasporti della Regione siciliana fissa, con proprio decreto, l’anno e il mese di inizio del periodo di applicazione del bonus. Il decreto individua il mese dal primo giorno del quale inizia a decorrere il periodo di applicazione del beneficio.

2. Eventuali sospensioni temporanee dell’applicazione del provvedimento, di cui all’art.21, non interrompono il computo del periodo di applicazione.

Articolo 13
(Registro delle imprese beneficiarie)
1. E’ istituito, presso il Dipartimento regionale trasporti e comunicazioni, un registro dei soggetti che sono ammessi a fruire del Bonus. 

2. Il registro è suddiviso in due parti: nella prima parte, sono incluse le imprese che partecipano al programma di incentivi come soggetti individuali.  Nella seconda parte sono elencati i “soggetti di aggregazione” di cui all’articolo 4  comma 2. 

3. Il registro riporta, per ogni “soggetto di aggregazione”, la denominazione delle imprese che vi partecipano. Le imprese partecipanti ad un soggetto di aggregazione non possono accedere al contributo come imprese individuali.
4. Il Dipartimento Trasporti cura il costante aggiornamento del registro.
Articolo 14
(Domanda di adesione al sistema di bonus e iscrizione al Registro)
1. Ogni impresa di cui all’art. 4 può richiedere di accedere al sistema delle compensazioni presentando al Dipartimento regionale Trasporti e comunicazioni una domanda in cui siano specificati, fra gli altri, i dati riferiti alla ragione sociale e alla sede legale ed all’oggetto dell’attività d’impresa.

2. La domanda è formulata tramite apposito modulo redatto a cura del Dipartimento Trasporti della Regione Siciliana, e diffuso nei modi ritenuti più opportuni al fine di assicurare la più ampia adesione al programma su scala comunitaria. In particolare il Dipartimento potrà provvedere alla diffusione dei moduli presso i luoghi di imbarco o tramite internet.

Articolo 15
(Iscrizione dei soggetti di aggregazione)
1. All’atto dell’iscrizione, le imprese che desiderano percepire le compensazioni attraverso i “soggetti di aggregazione”, dovranno sottoscrivere apposita dichiarazione con la quale cedono  ad uno dei medesimi soggetti, iscritto nel registro di cui all’ art.13, il diritto alla loro riscossione.

2. Tale dichiarazione comporta, da parte delle singole imprese, la rinuncia a qualunque credito, derivante dall’applicazione della presente Legge, nei confronti della Regione Siciliana.

3. Ai fini del raggiungimento delle soglie di traffico di cui all’articolo 11, i viaggi effettuati dalle singole imprese che hanno ceduto il diritto al bonus al “soggetto di aggregazione” saranno imputati al “soggetto di aggregazione” cui esse appartengano. 
4. Le variazioni di traffico connesse all’ingresso o all’uscita di imprese nel/dal gruppo di aggregazione, nel corso del periodo di utilizzo, sono computate ai fini dell’applicazione dell’art. 10.
5. E’ fatta salva la facoltà, per ciascuna impresa, di recedere in ogni momento dalla partecipazione ai “soggetti di aggregazione” e di revocare contestualmente la cessione del credito, dandone notizia alla Regione Siciliana tramite invio di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.  Con tale lettera l’impresa si impegna, inoltre, a tenere indenne la Regione da qualunque controversia dovesse sorgere in relazione alla riscossione del bonus fra la medesima impresa ed il “soggetto di aggregazione” cui la stessa apparteneva.
6. Gli uffici incaricati della tenuta del registro di cui all’articolo 13, annotano la data del recesso delle singole imprese dai soggetti di aggregazione nella parte del registro relativa alla singola impresa e nella parte relativa al soggetto di aggregazione cui l’impresa apparteneva.

7. Il recesso ha effetto, nei confronti della Regione, dal primo giorno del mese successivo a quello di invio della raccomandata, a condizione che questa sia inviata almeno 15 giorni prima della fine di quest’ultimo. In caso contrario, il recesso ha effetto dal primo giorno del secondo mese successivo a quello della ricezione della raccomandata. 

Articolo 16
(Carta di identificazione e di ammissione)
1. Entro 10 giorni dalla presentazione della domanda di cui all’art.17,la Regione verificatane la regolarità,  rilascia d’ufficio agli aventi diritto una carta di identificazione e di ammissione al sistema del bonus ambientale, che potrà avere anche il carattere di “card” elettronica.  

2. Per i soggetti di aggregazione, una replica della carta di identificazione e di ammissione potrà essere attribuita a ciascuna delle imprese partecipanti al soggetto di aggregazione, fermo restando che il diritto a ricevere il pagamento del bonus rimane in capo al soggetto di aggregazione. 

Articolo 17

(Erogazione del bonus)

1. Al fine di ottenere l’erogazione degli importi dovuti relativamente a tutte le parti del bonus ambientale, le imprese iscritte al programma, al termine di ogni trimestre del periodo di utilizzo,  possono presentare domanda ai competenti uffici della Regione, od ai soggetti operanti per conto della Regione e indicati all’articolo 20, secondo quanto previsto dall’allegato II.

2. Salvi i casi previsti dal successivo comma 3 e dall’art. 18, il versamento del bonus avviene dopo la conclusione di ogni trimestre del periodo di utilizzo, entro 30 giorni dal ricevimento della domanda e della relativa documentazione. 

3. Il versamento della “quota fissa” può avvenire anche a cadenza mensile, su richiesta del beneficiario, negli stessi modi e con gli stessi termini di cui ai commi precedenti.

3. Il versamento avviene  attraverso accredito su un conto corrente bancario o postale indicato dallo stesso soggetto avente diritto o su quello di un’agenzia indicata dal soggetto stesso o tramite l’invio di un assegno non circolare con raccomandata spedita alla sede legale del soggetto avente diritto.   
5. L’erogazione del bonus è subordinata alla presentazione, alla Regione o ai soggetti eventualmente designati ai sensi del successivo art.20, degli originali della polizza di imbarco, quietanzate e timbrate dalla compagnia di navigazione.

6. Nel caso in cui il titolare della polizza, ai sensi dell’art. 15, abbia ceduto ad un “soggetto di aggregazione” i diritti al bonus, gli organi che ne esercitano la rappresentanza, sempre su presentazione dell’originale  della polizza e di ogni altro documento rilevante, provvederanno a richiedere e a ricevere la compensazione, in luogo dell’impresa intestataria della  polizza.  
Articolo 18

(Pagamento indiretto del bonus e “buoni di detrazione”)

1. Al fine di agevolare l’effettivo godimento del bonus spettante ai beneficiari, nonché di semplificare le procedure amministrative di erogazione, con particolare riguardo alle imprese non stabilite sul territorio nazionale, sulla base di accordi fra Regione, vettori marittimi ed eventualmente altri soggetti di cui all’art.15, l’erogazione del bonus da parte della Regione può avvenire anche indirettamente con l’emissione, da parte delle Regione o, su sua delega, da parte di suoi mandatari, di “buoni di detrazione” utilizzabili come mezzo di pagamento, parziale o totale, del nolo marittimo per l’imbarco di mezzi pesanti. 

2. E’ fatta in ogni caso salva la facoltà dei beneficiari del bonus di non ricorrere al sistema di versamento indiretto del bonus basato sul buono di detrazione di cui al presente articolo, rimanendo sempre possibile la richiesta di versamento diretto secondo i dettami dell’articolo 17.

3. I “buoni di detrazione” sono documenti numerati, timbrati dalla Regione o da suoi mandatari, intestati al beneficiario del bonus, non cedibili, che riportano l’entità del contributo che il beneficiario ha diritto a ricevere dalla Regione. I buoni recano inoltre la data di rilascio e la coppia di archi costieri corrispondenti alla rotta marittima per l’uso della quale sono stati conseguiti.  

4. I “buoni di detrazione” non sono utilizzabili su rotte marittime che collegano archi costieri diversi da quelli specificati. 

5. La somma erogabile a titolo di bonus ambientale relativamente ad un periodo (mese o trimestre) può essere divisa fra molteplici buoni di detrazione.

6. I buoni di detrazione possono rappresentare sia la parte fissa che la parte premio del bonus. I buoni di detrazione riferiti alla parte fissa del bonus devono essere visibilmente distinguibili da quelli riferiti alla parte variabile.

7. Esclusivamente i buoni di detrazione relativi alla parte fissa del bonus possono essere emessi, su delega della Regione, anche dal vettore marittimo o da un suo rappresentante che operi come agente di vendita dei servizi marittimi.  In questo caso i buoni di detrazione possono essere emessi a vantaggio del beneficiario contestualmente all’imbarco del mezzo pesante e al quietanziamento della polizza. Il beneficiario, nel qual caso, può utilizzare contestualmente il buono di detrazione come mezzo di pagamento per la stessa polizza di carico riconsegnandolo al vettore marittimo o al suo rappresentante. 

8. L’eventuale percezione da parte di singole imprese iscritte ai “soggetti di aggregazione” della parte fissa del bonus attraverso la procedura di cui al comma precedente fa venire meno, per tali soggetti di aggregazione, qualunque credito nei confronti della Regione Sicilia con riguardo alla medesima quota fissa.

9. Nel caso di corresponsione indiretta del bonus, secondo quanto previsto dai commi precedenti, il vettore marittimo o il suo rappresentante di vendita agisce, nei confronti del beneficiario del bonus, esclusivamente come agente mandatario della Regione con delega al pagamento. Esso ha l’obbligo di annullare i buoni di detrazione consegnati dai beneficiari a titolo di saldo parziale o totale della polizza di carico, e di restituirli alla Regione. 

10. La Regione definisce, con decreto, i modi e le procedure per la realizzazione e la regolamentazione del sistema dei buoni di detrazione.

Titolo IV

DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 19
(Esclusione di servizi dal sistema del Bonus ambientale)
1. Al fine di evitare ogni possibile azione di distorsione della concorrenza nei confronti dei servizi per l’attraversamento dello Stretto di Messina, è escluso da qualunque compensazione l’utilizzo di servizi marittimi attivi fra porti della Sicilia e porti situati nel tratto costiero compreso fra le località di Cittadella del Capo (CS) e Trebisacce (CS). 

Articolo 20

(Gestione del sistema di calcolo, attribuzione e erogazione delle compensazioni)
1. Il Dipartimento regionale Trasporti e Comunicazioni può individuare, attraverso una procedura ad evidenza pubblica, uno o più soggetti che organizzino e gestiscano le operazioni tecniche, amministrative, statistiche  e contabili necessarie al funzionamento e al controllo del processo di calcolo, attribuzione ed erogazione delle compensazioni. 

2. Il Dipartimento regionale Trasporti e Comunicazioni pubblica, con apposito atto, i recapiti dei propri uffici o dei soggetti compresi fra quelli richiamati nel comma precedente, a cui sarà possibile inviare la documentazione necessaria all’iscrizione al sistema di bonus e al ricevimento periodico delle somme.

Articolo 21
(Sospensione e interruzione del provvedimento)
1. E’ facoltà dell’Assessore regionale per i trasporti, con opportuno atto motivato, sospendere, anche a tempo indeterminato, oppure interrompere, l’applicazione del provvedimento. 

2. Costituisce causa di sospensione o, nel caso di cui al numero 2), di interruzione:

a) l’aumento ingiustificato delle tariffe da parte delle imprese di trasporto marittimo.

b) l’adozione, da parte di istituzioni nazionali o regionali, di atti di contenuto analogo suscettibili di determinare l’attribuzione di vantaggi ingiustificati alle imprese beneficiarie.

3. L’atto che determina la sospensione e l’interruzione deve indicare l’anno e il mese da cui inizia il periodo di sospensione o di interruzione. 

4. Sono fatti salvi i diritti maturati dalle imprese in relazione a ciascun imbarco effettuato entro l’ultimo giorno del mese indicato nell’atto. 

5. Fatto salvo il principio sancito nel comma 2 dell’art.12 l’Assessore regionale per i trasporti, con opportuno atto, può riprendere l’applicazione del provvedimento sospeso, fissando anno e mese della ripresa.
Articolo 22

(Cumulo con altri provvedimenti di aiuto)
1. Il bonus di cui al presente provvedimento non è cumulabile con aiuti  erogati all’autotrasporto dallo Stato Italiano o dalle Regioni, e che siano concessi al fine di compensare i maggiori costi del trasporto combinato strada mare, in particolare quando siano commisurati alla riduzione dei costi esterni generati dal trasporto stradale.
2. Qualora, ai fini indicati nel comma precedente, enti nazionali diversi dalla Regione Sicilia erogassero aiuti ambientali ai beneficiari di cui all’art.4, i beneficiari - al fine dell’ammissione alla fruizione del bonus ambientale da parte della Regione Sicilia - potranno ricevere, per ogni periodo, esclusivamente il differenziale fra la somma cui il soggetto avrebbe diritto in forza del presente provvedimento e l’aiuto ricevuto da altri enti o il cui diritto è maturato per lo stesso periodo.

3. I beneficiari di cui all’art.4 che godano di aiuti da parte di altri enti pubblici, sono obbligati ad allegare alla domanda di erogazione del bonus, di cui all’art.14, un’autocertificazione relativa alle somme già percepite -o per cui si è maturato il diritto alla percezione- a titolo di aiuto al trasporto combinato strada mare a fini ambientali, nel periodo per cui si richiede il bonus della Regione Sicilia.

4. Qualora, per l’erogazione del bonus, si applichi il sistema del pagamento indiretto, secondo quanto previsto dall’art.18, il regolamento previsto dallo stesso articolo, definirà  il modo con cui applicare il principio di non cumulabilità di cui al comma 1 del presente articolo. 
Articolo 23

(Copertura finanziaria)

1. Per le finalità dell’art. 1 della presente legge è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2003 la spesa di € 1.000.000/00, per l’esercizio finanziario 2004 la spesa di € 17.000.000/00 e per l’esercizio finanziario 2005 la spesa di € 17.000.000/00.

2. Agli oneri , per ciascun anno indicato, si provvede con parte delle disponibilità di cui all’art. 134 della Legge n. 388 del 23 Dicembre 2000. 

Articolo 24

(Entrata in vigore)

1. Gli interventi di cui alla presente Legge sono subordinati al rispetto delle vigenti normative comunitarie in materia di aiuti di Stato, nonché alla definizione delle procedure di cui all’ art.88, paragrafi 2 e 3 del Trattato istitutivo della Comunità europea.

****

ALLEGATO I

Valutazione del diritto a ricevere la parte premio del bonus. Esempio di calcolo
L’impresa beneficiaria Tizio inizia il proprio periodo di utilizzo, ai sensi dell’art. nel mese di marzo XXX1.

Nel 1° trimestre di utilizzo, (marzo, aprile, maggio XXX1),  Tizio imbarca  mezzi pesanti per complessivi 181 metri lineari. 

Nel 2° trimestre di utilizzo (giugno, luglio, agosto XXX1), Tizio riceverà la parte premio se il suo quantitativo di metri lineari imbarcati è cresciuto, rispetto al trimestre precedente, di almeno lo 0,9% (0,009).  

Tale soglia si ritrova nella Tab.3 come valore riferito al 2° trimestre nella riga corrispondente al mese di marzo (mese di inizio del periodo di utilizzo di Tizio)

Per ricevere la parte premio dovrà dunque imbarcare, fra giugno e agosto, almeno 182,6 metri lineari. In base al principio dell’arrotondamento all’intero più prossimo, applicato anche da molte compagnie marittime, questo significa che riceverà la parte premio se imbarcherà almeno 183 metri lineari.

Supponiamo, ora, che Tizio imbarchi 190,0 metri lineari nel periodo. In questo caso riceve la parte premio per il traffico riferito ai 190 metri lineari.

Nel 3° trimestre del primo anno di utilizzo, cioè nel trimestre settembre-ottobre-novembre XXX1, Tizio, per ricevere la parte premio dovrà crescere almeno del 6,1% (0,061) rispetto alla media del traffico dei due trimestri precedenti.

Questa media sarà: (181+190)/2 = 185,5 = 185 (in questo caso, si arrotonda a 185, in base al principio secondo cui l’arrotondamento, se incerto, è fatto a favore del beneficiario).

Pertanto, per ricevere il premio, Tizio dovrà sviluppare un traffico di almeno 196,8 metri lineari, che con l’arrotondamento corrispondono a 197 metri lineari. Infatti, 185 + (185  x 0,061) = 196,8.

Supponiamo che Tizio imbarchi, fra settembre e novembre, solo 191 metri lineari. In questo caso non riceverà la parte premio del bonus. 

Nel 4° trimestre del primo anno di utilizzo (dicembre-gennaio-febbraio), per ricevere la parte premio, dovrà imbarcare almeno 176 metri lineari. Infatti, la media dei due trimestri precedenti sarà: (190+191)/2 = 190,5 che arrotondata porta a190. Applicando il coefficiente del 4° trimestre della riga della Tab. 3, (-0,077), si ha infatti: 190+(190 x -0,077) = 175,8 = 176.

Per il 1° trimestre del secondo anno del periodo di utilizzo (marzo, aprile, maggio XXX2), il sistema di calcolo cambia e non fa più riferimento alla Tab.3. 

Tizio, per avere la parte premio dovrà imbarcare secondo almeno il 10% in più del traffico del 1° trimestre del primo anno di utilizzo (è il periodo corrispondente dell’anno prima). 

Questo significa che dovrà imbarcare almeno 181 + (181 x 0.1) = 199 metri lineari per ricevere la parte premio. 

Nel 2° trimestre dell’anno XXX2 dovrà imbarcare almeno 190 + (190 x 0,1) = 209 metri lineari. 190 erano infatti i metri lineari imbarcati nel 2° trimestre dell’anno precedente XXX1.

E lo stesso sistema si applicherà a tutti i trimestri successivi.

ALLEGATO II
Per le imprese che sono state inserite nel registro dei soggetti beneficiari di cui all’art. 13, la domanda relativa alla riscossione del bonus può essere presentata al termine di ogni mese per il ricevimento della “quota fissa” e al termine di ogni trimestre, escluso il primo, per ricevere le ulteriori quote.

L’invio, tramite plico raccomandato, ai soggetti designati dalla Regione ai sensi dell’art. 20, degli originali delle polizze d’imbarco, vale come richiesta di pagamento del bonus per il periodo cui le polizze si riferiscono.

Oltre ai dati del servizio marittimo utilizzato (data di partenza, ora di partenza, ragione sociale della compagnia marittima e nome della nave),  le polizze, che dovranno essere quietanzate dal vettore marittimo, indicheranno in modo leggibile la ragione sociale del soggetto autotrasportatore che ha stipulato la polizza, la targa del mezzo pesante imbarcato e i metri lineari del mezzo pesante imbarcato. 

Per ogni mezzo imbarcato sarà registrata la targa dell’autocarro o dell’autotreno e, in caso di semirimorchi o di autoarticolati, quella del semirimorchio. 

Alle polizze sarà allegata una copia della carta di identificazione e di ammissione  rilasciata al soggetto dalla Regione.

Nei casi contemplati dall’art.21, dovrà essere allegata alle polizze d’imbarco l’autocertificazione relativa a qualunque ulteriore aiuto ricevuto per i mezzi imbarcati per i quali si richiede il bonus.

Le polizze inviate mensilmente per la riscossione anticipata della parte fissa del bonus costituiscono base della richiesta per l’ottenimento delle parti premio del bonus. 

La richiesta si completa automaticamente con il ricevimento, da parte della Regione o dei soggetti delegati, di tutte le polizze riferite al periodo trimestrale (o annuale) per cui si richiedono le parti premio del bonus.

� Da definirsi.
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